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EARTH’S SURFACE TEMPERATURE 3 MILLION YEARS AGO
Global = +3℃, about CO2 400 ppb

Polar temperature amplification very bad news for the ice sheets
Polar regions = +7℃, Global mean sea Level >6 m

Haywood et al (Climates of the past, 2012)







Shared Socioeconomic Pathways (SSPs)

The SSPs lead to a broad range in baselines (grey), with more aggressive mitigation leading to lower temperature outcomes.
The bold lines are scenarios that will be analysed in CMIP6 and the results assessed in the IPCC AR6 process.

This set of quantified SSPs are based on the output of six Integrated Assessment Models (AIM/CGE, GCAM, IMAGE, 
MESSAGE, REMIND, WITCH). Net emissions include those from land-use change and bioenergy with CCS.

Source: Riahi et al. 2016; Rogelj et al. 2018; IIASA SSP Database; IAMC; Global Carbon Budget 2019

http://dx.doi.org/10.1016/j.gloenvcha.2016.05.009
https://www.nature.com/articles/s41558-018-0091-3
https://tntcat.iiasa.ac.at/SspDb/dsd?Action=htmlpage&page=welcome
http://www.globalchange.umd.edu/iamc/
http://www.globalcarbonproject.org/carbonbudget/
















Sviluppo sostenibile: soddisfare i bisogni del presente senza compromettere la
capacità delle generazioni future di soddisfare i propri

Sforzi coordinati per la costruzione di un futuro inclusivo, sostenibile e resiliente
per le persone e il pianeta

Cruciale armonizzare tre elementi-chiave: crescita economica, inclusione sociale,
protezione ambientale. Elementi interconnessi e tutti cruciali per il benessere
degli individui e delle società

Inevitabile accelerazione di profonde trasformazioni economiche, sociali, culturali

L’Agenda globale, europea e nazionale per lo sviluppo sostenibile



Principi organizzativi per le strategie degli Enti locali

Applicare il principio di sostenibilità in tutti i processi, le funzioni e le attività
dell’Ente

Predisporre una strategia integrata di mitigazione degli shock e di
adattamento ai cambiamenti inevitabili

Resilienza e concretezza

L’efficacia delle azioni e degli interventi di promozione dello sviluppo
sostenibile dipende dall’adozione formalizzata di un’ottica integrata, olistica:
multi- e interdisciplinarietà, coinvolgimento di tutti i portatori d’interesse,
prospettiva strategica



Indicazioni operative

Prospettiva integrata e pragmatica. Necessità di definire:

Obiettivi a medio e lungo termine allineati con SDGs, Green Deal UE e SNSvS

Definire una strategia organica di azioni, meccanismi di valutazione e
rendicontazione, in ottica integrata

Azioni di prevenzione, preparazione, protezione, promozione, trasformazione

Governance e risorse adeguate



Definizione degli impegni e delle risorse

Inserire il perseguimento degli SDGs e la promozione dello sviluppo
sostenibile in Atti Statutari e nella programmazione strategica dell’Ente,
meglio se con riferimenti vincolanti a uno specifico Piano d’Azione per lo
Sviluppo Sostenibile (PASvS)

Predisporre e approvare il PASvS, articolato in strategie e azioni coerenti con
obiettivi quali-quantitativi espliciti e puntuali a medio e lungo termine

Definire risorse umane e finanziarie adeguate in ottica pluriennale (Bilancio
integrato della Performance e Bilancio Annuale/Triennale)



Governance, impegni e risorse

Istituzione di una Commissione, Ufficio o Gruppo di Lavoro per lo
Sviluppo Sostenibile, che comprenda tutti i Referenti e coinvolga la
Direzione Generale e i Responsabili dei Servizi Tecnici

Attribuzione di competenze specifiche per la definizione, proposta
e implementazione del PASvS, attraverso metriche, obiettivi,
strategie e azioni e la preparazione di pareri consultivi ex ante su
programmi di intervento

Mandato per la partecipazione a tavoli di confronto e governance
sulle politiche territoriali riguardanti le competenze dei Referenti



Struttura multilivello

1. OBIETTIVI | Gli obiettivi declinano le scelte politiche all’interno di orizzonti temporali
predefiniti e sono allineati con gli SDGs, le certificazioni internazionali di settore e le best
practices disponibili

2. TARGET | Le espressioni quali/quantitative sono espresse con riferimento alle modalità di
reperimento dei dati, alla standardizzazione della georeferenziazione e degli areali prescelti e
alle metodologie di stima preventiva e di misura ex-post

3. AZIONI | Le iniziative e le attività orientate al perseguimento degli obiettivi e a facilitare
l’allineamento tra i diversi servizi pubblici e le strutture regionali. Le azioni saranno identificate
con riferimento agli stakeholders di volta in volta coinvolti e alle risorse necessarie, indicando
un ordine di priorità stimato in base a principi di costo/efficacia

4. IMPEGNI | Le dichiarazioni di impegno e le raccomandazioni per azioni future in aree per le
quali non si dispone di strumenti adeguati per fissare e/o conseguire uno specifico risultato
nell’orizzonte di implementazione della strategia.

5. STAKEHOLDER ENGAGEMENT | Le procedure di coinvolgimento diretto di tutte le
componenti della comunità, definite con riferimento alle singole azioni, e il confronto con i
principali portatori d’interesse (istituzionali e non) del territorio



INTEGRA – PIATTAFORMA UNIBS

Integrazione modellistica a supporto della governance e delle
strategie territoriali di sviluppo sostenibile

Definizione, implementazione e valutazione analitica delle strategie
di pianificazione e controllo per lo sviluppo sostenibile a livello
territoriale:

• Work Package #1 (Piano Strategico e di Governance)

• Work Package #2 (Mappatura Integrata)

• Work Package #3 (Valutazione Integrata)



INTEGRA – PIATTAFORMA UNIBS

elaborare, supportare l’implementazione e valutare gli esiti delle Strategie
Territoriali per lo Sviluppo Sostenibile

supportare il decisore nella valutazione e adozione di un programma integrato
di politiche urbanistiche, energetiche, agricole, per la mobilità, lo sviluppo
industriale, ecc.

classificare gli interventi (insediamenti, tecnologie, modelli, processi, …),
valutandone il potenziale economico e di risanamento/valorizzazione

elaborare e attuare programmi e azioni di capacity building e di empowerment
nei soggetti pubblici

costruire percorsi di coinvolgimento, di partecipazione e di comunicazione delle
implicazioni ambientali, economiche e sociali della strategia e degli interventi


